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SEDUTA  N.  26   DEL  4  SETTEMBRE  2008  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


Proseguono i lavori della Commissione consiliare Ambiente sul disegno di legge di riordino delle aree naturali protette piemontesi. 

Nella seduta odierna sono stati esaminati gli articoli 35 (Gestione faunistica), 36 (Attività agricole e silvo-pastorali), 37 (Contratti di sponsorizzazione, collaborazioni e convenzioni), 38 (Risarcimenti ed indennizzi), 39 (Titolarità dei beni e dei rapporti giuridici). 

Di seguito si segnalano le principali modifiche, evidenziate in grassetto, apportate al testo assegnato.

L’Articolo  35   (Gestione faunistica), è stato approvato a maggioranza.

Al comma 1 è stato precisato che la gestione faunistica delle aree naturali protette è effettuata, in conformità con quanto previsto dall'articolo 8, comma 6, relativo alle norme di tutela e salvaguardia, in base alle norme di cui alla l.r. 36/1989 relativa agli interventi finalizzati a raggiungere e conservare l'equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree protette.

L’Articolo  36   (Attività agricole e silvo-pastorali), è stato approvato a maggioranza. 
Al comma 1 è stato precisato che i soggetti gestori stipulano accordi agro-ambientali con le associazioni professionali agricole o con singole aziende agricole, volti all'adozione di tecniche colturali compatibili con la conservazione della biodiversità e all'integrazione del reddito aziendale attraverso il sostegno di filiere produttive per la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti e per l'integrazione delle attività produttive con il turismo rurale, enogastronomico e didattico.
L’Articolo 37 (Contratti di sponsorizzazione, collaborazioni e convenzioni), è stato approvato a maggioranza. L’articolo non è stato modificato.

L’Articolo  38  (Risarcimenti ed indennizzi), è stato approvato a maggioranza.
Al comma 1 è stato precisato che i risarcimenti dei danni arrecati dalla fauna selvatica alle coltivazioni agricole, agli impianti di arboricoltura da legno e ai pascoli presenti all'interno delle aree protette sono erogati secondo le norme e le procedure di cui all'articolo 10 della l.r. 36/1989.
L’Articolo  39  (Titolarità dei beni e dei rapporti giuridici),  è stato approvato a maggioranza.
Al comma 3 è stato precisato che il Comune di Biella subentra nei rapporti attivi e passivi del soppresso Ente di gestione della Riserva naturale speciale del Parco Burcina "Felice Piacenza" con esclusione dei rapporti di lavoro dipendente per i quali subentra l'Ente di gestione Riserve biellesi e vercellesi.
Dopo l esame dell’articolo 39, i lavori della Commissione vengono sospesi e aggiornati alla prossima seduta.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 233: “Ordinanza di disalveo dei fiumi”, presentata dalla Consigliere Cotto. 


L’interrogazione presentata è relativa all’ordinanza emessa dalla Presidente della Regione, in qualità di Commissario delegato per il superamento dell’emergenza alluvionale, riguardante la necessità di procedere ai disalvei dei fiumi delle aree recentemente interessate dagli eventi alluvionali che hanno colpito il Piemonte. Rilevato che gli interventi permettono di procedere al ripristino degli alvei e alla messa in sicurezza dei corsi d’acqua, l’interrogante chiede come mai l’ordinanza non sia estesa, ai fini della prevenzione, anche ad altre zone che ne hanno la necessità.

Viene precisato dall’Assessore regionale alla difesa del suolo che l’ordinanza detta le modalità per poter effettuare i disalvei con procedure straordinarie giustificate dall’eccezionalità della situazione emergenziale venutasi a creare in alcuni territori delimitati.

Quanto agli interventi di disalveo da effettuarsi in via di prevenzione, sono da considerare nel loro insieme e rispetto alla dinamica complessiva dei rispettivi corsi d’acqua. Essi, pertanto verranno ricompresi in uno specifico piano dei disalvei e delle movimentazione di materiali in alveo, sulla base del priorità stabilite dall’accordo che verrà stipulato tra la Regione, l’Autorità di Bacino del Fiume Po e l’Agenzia interregionale per il Po (AIPO). Ricorda che sono già stati autorizzati interventi di disalveo e pulizia anche al di fuori degli studi e dei piani generali, laddove ciò sia stato richiesto da urgenti necessità idrauliche (interventi extra piano).

L’interrogante si dichiara soddisfatta della risposta.

